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SI NO 
Il 9 e il 10 giugno si vota per modificare 
la legge per l'elezione della Camera dei 

deputati. La legge prevede che si 
possano esprimere 3 o 4 preferenze. 

Cancellando una parte di queste norme 
si potrà indicare soltanto un candidato, 

scrivendo il cognome sulla scheda 
e non il numero.Per abrogare la legge 

si deve votare si 

Il «viaggio» dell'Unità 
fa tappa nei ministeri 
Gli impiegati voteranno 
«La caccia alle preferenze 
invade inostri uffici» 
Nel regno della corruzione 
l'insofferenza verso i partiti 
«Una riforma piccola ma utile» 

Via XX Settembre, la «strada del 
ministeri» A sinistra il Viminale, 
sede del ministero dell'Interno I 
dipendenti non hanno dubbi, di 
gara delle preferenze non ne 
possono più, voteranno si 

Il «Sì» anticlientele dei travet 
Le regole 

Seggi, certificati 
orari, indirizzi 
• I II conto alla rovescia per il referendum 
del 9 giugno è già iniziato, ma non tutti gli elet­
toti dispongono ancora del certificato per ac­
cedere alla cabina elettorale. 

CU non è ancor» In politalo del oertm-
cato, « chi può rivolgerai? Dal 2 giugno, in 
via dei Cerchi, al numero civico 6, sono stati 
aperti gli sportelli del servizio elettorale per di­
stribuire ai cittadini, che esibiscono un docu­
mento di identità, il loro certificato Gli addetti 
al servizio danno anche un duplicato a quanti 
hanno perso o danneggiato l'originale. Gli 
sportelli rimarranno aperti fino a lunedi IO: 
dalle 8,30 alle 19 fino a sabato 8 giugno, dome­
nica 9 dalle 8 alle 22. e lunedi dalle 7 alle 14. 

Seggi elettorali. Per comunicare a tutti gli 
elettori informazioni utili per una rapida Joca-
lizzazione dei seggi il servizio di Toponomasti­
ca Lia attivato alcune linee telefoniche. 1 nume­
ri sono: 6791311.67102803.67102656 

Chi al trova in ospedale? I ricoverati vola­
no tutti in corsia. Per farlo pero devono avere il 
certificato. In pratica devono chiedere al servi- . 
zio elettorale, comunicando la sezione dove in 
genere votano, l'autorizzazione a votare In 
ospedale. 

Portatori di handicap. Se non possono 
raggiungere la proprio sezione a causa delle 
barriere architettoniche, gli handicappati pos­
sono votare in un altro seggio della circoscri­
zione dove sono residenti. Devono però esibire 
al presidente di seggio un certificato della Usi, 
che attesta il loro handicap I cittadini non ve­
denti, e tutti gli altri che hanno bisogno di esse­
re scompagnati nella cabina elettorale, pos­
sono esercitare il loro diritto al voto esibendo 
un certificato, sempre della Usi, che attesta la 
torti necessita di essere accompagnati. Per I 
portatori di handicap, per chi è affetto da diffi­
colta motorie e non può essere accompagnato 
dai familiari, il Campidoglio ha predisposto un 
servizio pullman che accompagnerà chi ne ha 
btscgno dalle abitazioni ai seggi elettorali Sui 
pullman presteranno servizio anche alcuni 
operatori sanitari. Le richieste per usufruirne 
devono essere inoltrate, via telefono, ai co­
mandi circoscrizionali dei vigili urbani. Il servi­
zio ti previsto domenica 9 giugno, dalle 8,30 al­
le 2Zelunedl lOdalle 8.30 alle 14. 

C'eterniti. I detenuti in attesa di giudizio vo­
tano nei seggi allestiti all'interno del carcere. 

marittimi, militari e forza pubblica. Se 
per ragioni di servizio devono votare in un altra 
sezione o in altro comune dal proprio, i maritti­
mi devono richiedere l'autorizzazione alla ca­
pitaneria di porto, e i militan ai comandi Cara­
binieri e poliziotti votano nei seggi presso cui 
prestano servizio 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
IDI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DJ 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAB E ATA 

Per Informazioni 

06/69.62.955 
06/69.60.854 

Venerdì 7 giugno ore 17 (puntuali) 
Spettacolo di musica e teatro 

con 
EMSAMISILg PEOTAKTE 

diretto da ALBINO TAGGEO 
Prima parte: 

Il Carnevale degli animali 
di Camillo Saint Saens 

Seconda parte: 
Hlstolre du soldat 

di Igor Strawinsky 

- INGRESSO A SOTTOSCRIZIONE — 

• • La città ministeriale fatta 
di migliala di burocrati e travet 
ne sa qualcosa. Quando si vo­
ta gli uffici vengono sommersi 
di bigliettini con quaterne 
sponsorizzate da segretari di 
sottosegretari, le pratiche dei 
questuanti che hanno scelto il 
padrino giusto viaggiano più 
in fretta e loro, gli impiegati 
dei ministeri, sono al centro di 
mille pressioni e richieste E 
cosi, di fronte al Viminale, al 
ministero del tesoro, davanti 
ai cancelli di quello dei tra­
sporti, rispondono tutti che 
domenica a votare ci andran­
no E chi vota, vola si. .Nel 
mio ufficio se ne è iniziato a 
parlare soltanto negli ultimi 
giorni di questo referendum. 
A votare ci andiamo quasi tut­
ti, e chi vota vota si - dice 
un'impiegata trentenne della 
ragioneria generale - lo non 
ho avuto dubbi fin dal primo 
momento, sono certa che 
questa volta per i partiti sarà 
una sorpresa. La gente non ne 
può più di imbrogli e soprusi». 
Lei è di sinistra, ma spiega che 
nel suo ufficio anche chi si e 
sempre professato di destra o 
democristiano da sempre ha 
detto che voler* si. E proprio 
in quel regnodei portaborse e 
della regola delle raccoman­
dazioni che sono i ministeri, 
l'insofferenza verso i partiti 
sembra generale .Quando ci 
sono le elezioni, di qualsiasi 
tipo, ne vediamo di tutti i colo-

La quarta puntata del «viaggio» de l'U­
nità nella città che si prepara al voto 
scandaglia umori e tendenze tra i di­
pendenti dei ministeri. I «travet» sanno 
cosa fare, domenica non andranno al 
mare e il si piace. «Quando ci sono le 
elezioni gli uffici vengono sommersi 
dai bigltettini con le preferenze, dalle 

telefonate dei segretari dei sottosegre­
tari che consigliano candidati e chie­
dono di far correre questa o quella 
pratica». Davanti al Viminale e in via 
XX Settembre i racconti della caccia 
alla preferenza e il referendum visto 
come l'occasione per fare un po' di 
pulizia. 

ri nel nostro ufficio - racconta 
un altro impiegato della ragio­
neria generale - I bigliettini 
con le preferenze si sprecano. 
Quelli di tutti i partiti, alle ulti­
me elezioni regionali giravano 
anche quelli del Pei. Poi. pri­
ma delle elezioni, è il periodo 
delle promesse È capitato an­
che a me Vota tizio, caio e 
Sempronio, mi hanno detto. 
In cambio, mia moglie, che è 
insegnante sarebbe stata tra­
sferita da Civitavecchia a Ro­
ma A me non costava nulla 
dare quelle preferenze perchè 
era il partito che avrei votato 
comunque, ma mia moglie in­
segna ancora a Civitavecchia, 
lobo deciso, voterò si». Il si è 
visto come un piccolo passo 
verso un po' più di moralità 
nella vita politica e anche se 
la sfiducia è tanta l'idea di di­
sertare le urne non sembra 
aver attecchito un granché 
L'insofferenza verso i partiti 
spesso confina con il qualun-

CARLO FIORINI 

quismo, ma il referendum vie­
ne visto come uno strumento 
da non buttare via «lo siiero 
che domenica piova, che tes-
suno se ne vada al mare - di­
ce un Impiegato del ministero 
delle finanze - Una volta tanto 
che non devo votare per un 
partito la libertà di dare una 
bella botta a chi governa non 
voglio proprio negarmela» Ei 
partiti, secondo I opinione di 
molti, sono anche i responsa­
bili del fatto che di questo re­
ferendum la televisione abbia 
parlato poco «Certo, questo 
referendum per I partiti è pro­
prio scomodo, infatti alla tv 
3uasi non ne hanno parlato -

ice un impiegato dei ministe­
ro dei trasporti- Per tarsi eleg­
gere i politici spendono fiordi 
soldi in manifesti, volantini e 
cartoncini e invece questa vol­
ta non ne ho visti molti» La 
campagna referendaria non è 
stata delle più appassionate 
negli uffici ministeriali. Poi, in 

molti ministeri, è d'uso evitare 
di scoprirsi troppo, manifesta­
re apertamente quale sarà il 
proprio voto o l'appartenenza 
politica «Da noi, che viviamo 
In un ambiente militare, la 
gente preferisce non dire cosa 
voterà - dice Adriano Carroz­
za - dirigente della direzione 
impiegati del ministero della 
difesa - lo voterò si Abbiamo 
organizzato una raccolta di 
firme in calce a un appello 
per il si, ma ne abbiamo rac­
colte soltanto una trentina Gli 
impiegati hanno molte remo­
re a dire come la pensano li­
beramente». Ma basta appo­
starsi a qualche metro dal 
cancello e aspettare che esca­
no, e anche sii impiegati della 
difesa, a chi non ha nulla a 
che vedere con capi-ufficio e 
colleghi con la lingua lunga, 
spiegano che domenica a vo­
tare ci andranno. «Non lo so 
se servirà a qualcosa, ma non 
votare significherebbe proprio 

Gli uffici di via dei Cerchi dove si 
nlasdano i certificati elettorali 

essere un popolo di caproni -
dice uno di loro - Io non ho 
dubbi, voterò si» Chi per un 
generico dispetto ai partiti chi 
con motivazioni più politiche 
è convinto che volare si è co­
munque utile La stessa ana si 
respira anche all'uscita del 
ministero dell'interno .lo non 
rispondo, è meglio di no - di­
ce un impiegato ndacchiando 
- Chieda a quel signore con la 
giacca marrone» «Quello non 
risponde perchè è un sociali­
sta incallito e quando Craxi 
comanda lui obbedisce - dice 
il dipendente del ministero in 
completo marrone - lo lo 
confesso, voto de, ma di quel­
lo che pensa Forlani me ne 
frego. Voto si perchè è il pri­
mo passo verso le nforme» 
Quali riforme? «Le nforme, 
quali non lo so Quelle di cui 
si parla tanto - risponde - La 
prima può essere proprio 
quella di liberarsi da tutta 
quella gentaccia che compare 
quando ci sono le elezioni per 
venire a chiedermi di votare 
questo o quello» E un suo col­
lega gli fa eco. «Qui dentro -
dice - va tutto avanti cosL lo 
doateetudaiame Poi tu vo­
ti e l'amico magari non ti da 
propno nulla. E allora la rifor­
ma migliore sarebbe proprio 
votare il partito e basta Se­
condo me hanno fatto pro­
pno male I conti questa volta, 
quelli che conosco io votano 
tutti si» 

Perché si 
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Le Adi: «Andate 
alle urne» 

ANTONIO COSIMEIXI* 

• • Le Ad regionali del 
Lazio in totale sintonia con 
le direttive impartite dalla 
presidenza nazionale, han­
no invitato e invitano tutti i 
cittadini a votare si al refe­
rendum perla riduzione del­
le preferenze alla Camera e 
partecipano <illa campagna 
per la resporsabilizzazlone 
e la partecipatone al voto 

Il referendum sulla ridu­
zione delle preferenze e l'u­
nico strumento che hanno i 
cittadini per avviare un pro­
cesso riformatore 

La sua se infitta signifi­
cherebbe la fine dell'istituto 
referendario e la confisca da 
parte della classe politico-
partitica del complesso di­
battilo istituzionale. 

Le preferenze determina­
no I alto costo delle campa­
gne elettorali, sbarrano 1in­
gresso in parlamento ai can­
didati onesti che non di­
spongono di grandi risorse 
economiche, si prestano ad 

accordi incrociati tra più 
candidati e sono il terreno 
d azione di contropoten 
malavitosi 

Le Acli regionali, fin dall'i­
nizio della campagna di rac­
colta delle firme hanno so­
stenuto che i referendum 
elettorali per la riforma delle 
istituzioni esaltano l'azione 
politica della base e rappre­
sentano una sollecitazione 
delia società civile nei con­
fronti del parlamento. 

Costituiscono una spinta 
ad avviare U processo rifor­
matore. 

Le Adi regionali del Lazio 
invitano perciò tutti i cittadi­
ni ad andare a votare dome­
nica prossima. E a votare «I.-
E un occasione importante, 
per dare voce e significato' 
alla volontà popolare di ri­
forma. 

"presidente regionale delle 
Associazioni astiane dei la­
voratori italiani 

Appuntamenti 

Oggi ultimo sprint 
per il Comitato 
Comitato promotore Referendum, Alle ore 18, presso il 

cinema Adnano. si chiude la campagna elettorale Sa­
ranno presenti Mano Segni ed esponenti di tutte le forze 
e associazioni che aderiscono al Comitato per il si. 

Sezione SettecamlnL Alle ore 20 manifestazione-spetta­
colo Interverrà Mario Schina. 

Volantinaggio e giornali parlati a cura del Comitato ro-
im>"0 per il referendum Oggi pomeriggio, dalle 16 30 al­
le 20 presso piazza Venezia, Largo Argentina, Piazza dei 
Cinquecento, Piazzale Appio, Viale Europa. Via Cola di 
Rienzo, Via Frati ina, Viale Marconi, Fiera di Roma, Piaz­
za Piume, Piazza Colonna e Ostia Antica. A partire dalle 
ore 18, a piazza Vinci, di fronte al supermercato Pam. 
servizio ìnformayione referendum del Pds 

SI va al cinema. Stasera, davanti al Reale, in viale Trasteve­
re, volantinaggio e giornale parlato sul referendum, sul 
«perche si» e informazioni utili per il voto Manifestazione 
conclusiva della campagna promossa dalla Sinistra gio­
vanile Dalle ore 20 

•Roma, la città futura». L'associazione «Roma, la città fu­
tura» confederata alla Sinistra giovanile, invita al si 

L'appello al voto di docenti universitari e avvocati 
• i A due giorni dal referen­
dum di domenica 9 giugno 
che propone di ndurre a una 
sola le preferenze per le ele­
zioni, anche II mondo della ri­
cerca universitario lancia un 
appello per invitare a votare SI 
Si unisce a loro, I assessore al 
bilancio della Provincia Giam­
paolo Scoppa Ecco le firme 
dei docenti che hanno adento 
all'appello per votare SI 

Ingegneria Paolo Piga, 
Gianni Orlandi. Marcello D A-
more, Antonio Cenedese, Aldo 
Roveri, Enzo Scandurra, Fran­
cesco Filippi, Renzo Piva, Tul­
lio Bucciarclli, Laura Gon 
Amati, Piero Marietti, Giorgio 
Guattari, Mano Morganli Save­
rio Cacòpardi, Claudio Palma, 
Filippo Sabetta. Aldo Sestieri. 
Paolo Branca, Francesco Rosa­
ti, Fernando Nicolò, Paolo 

Lampariello. Franco Cori, Al­
do Ferrari, Vincenzo Naso, Al­
do Fanchlotti. Mano Pinzan, 
Mauro Feliziam, Guido Mari­
nelli, Paola Bernardi, Pietro 
Maioni. Luigi Galeotti, Angelo 
Picconi. Giulio Gui, Giorgio 
Graziani, Massimo Grisolia, 
Francesco Clofli. Francesco 
Gallerano, Giancarlo Filligoi, 
Brunella Nardinl, Pietro Burra-
scano Medicina Vincenzo 
Cangemi, Patrizia Volpino, En-
ncoFion Alessandro De Cesa­
re Gaspare Calati, Andrea 
Giuliani, Michele Porzio, Mas­
simo Palestina Marco rengo, 
Giulio Franceschi™. Gianni 
Testa, Massimo Scardini, Al­
berto Schillaci, Artonietta La 
Mazza, Vittono Femasari, Pie­
ro Cliirleltl Sergio Adamo, Ma­
nna Bouché, Marco Conti, Ar­
mando Curcl, Tullio Faraggia-

ria. Donatella Farini, Antonio 
Filippini. Michela Gaktieri, 
Franco Mangia, Mario Molina-
ro, Fioretta Palombi, Mano Ste­
fanini, Elio Ziparo Lettere 
Stefano Tortorella, Manna To­
relli, Andrea Giardina, Federi­
co De Romanis. Franca Ta­
glietti. Maunzio Trebbi, Paolo 
Matthiae, Giovanni Ragone. 
Roberto Antonelli, Cinzia Vi-
smara, Carla Schettino, Lucia 
Segui, Antonio Pinto, Sergio 
Ceccarelli, Riccardo Merolla, 
Alberto Asor Rosa, Gabnele 
Giannantoni, Manna Gaspa/i-
ni, Paolo Vinci, Pietro Lucisa-
no Massimo Prampolinl, Patri­
zio Pensabene, Luciana Cassa-
nelli, Giuseppe Gighozzi, 
Edoardo Tortone!, Daniela 
Zampetti Scienze Biologi­
che M Beneventano, N lucci, 
C Di Castro, G Battimeli!, F 

Sebastiani, M. Restignoli, N 
Cunsolo, A. Manfredini, M. 
Cresta, L Frontali, L Fabiani, 
G. Scarsella, C. Falcone, E. 
Zennaro, L. Bosco G Giberti-
ni, L. Sola, B Bertolmi, G Ven­
turini, C doni. M V Crvitelli. P 
Paggi, G Toschi, F M Angeli­
ci. G. Amori. S Palladino, C. 
Grappelli, A Basset, L. Piccia-
fuoco, L Rossi, G Nascetti. F 
Santucci, r Cancan, P Ardui­
no, M Capula L. Veramonti, F 
Valentino, L De Angelis R. De 
Salvia. A Bosi, E. Schiattarella. 
G Olivieri, M Varturo, I Lonl-
gro, A M Letta, F Spinto, C 
Cassero, V Vusiello, C Santo-
lamazza, F Pelliccia, N Gatti, 
P Santolamazza, D Sellino, R. 
Ricordy P Perticone S Polani, 
E Cundan Ricciotti Palmari-
nò, F De Grassi, P Lucarelli E. 
Mantuano, M Di Franco, A 
Benedicenti, A Fuscalzo, F 

Sarracino, M Di Girolamo, R 
Cozzi. S Buonaccorsi, G Bel­
lona, M Bellom. R. Petrucci, M 
Ferraro, L. Ulizzi, G Pianterà, 
S Parodi, M Di Castro, A Roc­
chi G. Marchetti, G Vitagliano, 
R. M Curbo, R. Scacchi, E. Vi-
tagliano E. A Fano, E. Mar­
chetti, A Silvani, S Cesaraito, 
B Poti, M De Marchi, C Cre-
scinbene, R. Evangelista, M 
Pianta, P Principessa, S Avve­
duto. M C Brandi, G Napolita­
no Scienze Paolo Costanti­
no, Maria Savino, Anna Rosa 
Luzzatto, Emesto Di mauro, 
Claudia Sartori, Milena Ban­
diera, Giuseppe Macino, Piero 
Cammarano, Paola Londei, 
Antonio Fantoni Laura Ami­
cone, Carmela Ciotta, Paola 
Pctnnelli, Franca Citarella, Sa­
bina Perfumo, Claudia La Por­
ta, Pietro Forte, Letizia Ricci, 

Nicoletta Carli, Vittono Federi­
ci, Antonella Pietiloso, Gian 
Maria Firma Anche avvocati e 
magistrati hanno adento al-
I appello Franco Coccia, Lu­
ciano Ventura, Adolfo Di Maio, 
Maisto, Pietro Giordano, Fio­
rella Cartoni Giuseppe Vene­
ziano, Giampaolo Zanchini, 
Bruno Andreozzi Giorgio Pira-
ni. Fausto Tannano, Guido 
Calvi, Luigi Luca, Gianfranco 
De Cataldo, Giacomo Paoloni, 
Tommaso Cottone Paolo An­
tonucci Cesare Galli Nino Bal­
dini. Giuseppe Zupo, Giusep­
pina Bevnvino, Franco Cinanni, 
Paola Balducci, Claudio An-
dreozzi, Francesco Rufmi Ni­
cola Lombardi Luigi Di Maio, 
Gianfranco Ausili, Pietro Mor­
ganli, Francesco Tarsitano. 
Antonella Bruno Boss io Raf­
faele Lo Sardo, Nicola Gabato, 

Carla Scamati, Sofia Romualdi. 
LIVIO Bussa, Velia Serra, Luisa 
Corazza, Andrea Bussa, Augu­
sto Sanzi, Antonio DAversa, 
Alberto Pironi, Giuseppe Lo 
Mastro, Tommaso De Pascali*, 
Gigi Pagnano, Antonino Coco, 
Francesco Fabbri, Grazia Volo, 
Ono Larusso Caputi, Massimo 
Carli 

In'ine la Coop soci de' «L'U­
nità» di Roma e del Lazio invita 
i cittadini a recarsi alle urne 
domenica e lunedi prossimi a 
votare SI «Per espnmere con 
questo atto la volontà e l'impe­
gno a proseguire nella batta­
glia per la libertà d informazio­
ne e per la democrazia» Sottrv 
senvono i consiglien d ammi­
nistrazione della cooperativa 
Cinzia Ambrosi. Massimo Cer­
vellini, Ilio Gioffredi, Marcello 
Lustri e Paolo Puglia 

24 l'Unità 
Venerdì 
7 giugno 1991 
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